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Membri di comitato presenti: Stefano Balestra, Fabiana Rovere Balestra, Antonella Ferracini, Daniele 
Madonna, Alberto Gianoni, Alina Liedtke, Paolo Stoira  
Membri di comitato assenti, scusate: Martina Gianoni, Elisa Racina 
 
Soci presenti: Zanini Manuela, Sonderegger Verena, Zanini Katia, Ramelli Gianpaolo, Guidotti Marilena, 
Deluigi Priska, Stoira Ornella, Soldati Enrico, Soldati Michela, Balestra Giovanni 
Simpatizzanti presenti: Berta Alex, Veggien Concetta, Bolli Ursula, Radner Margherita, Bonetti Mirella, 
Tramèr Valeria, Tramèr Mario, Madonna Maura, Madonna Daiana 
Soci assenti e scusati: Eleonora Balestra, Morena Ghisletta, Ammann Josef e Anna, 
 
 
1. Apertura dell’assemblea e saluto del Presidente  
Alberto Gianoni da il benvenuto a tutti e ringrazia per la numerosa presenza a questa assemblea.  

 
2. Nomina del Presidente del giorno 
Viene proposto e accettato Daniele Madonna. Membri di comitato Martina e Elisa assenti per motivi 

professionali. 
 

3. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 02.10.2022 
Il verbale viene accettato all’unanimità.  

 
4. Relazione del presidente (Alberto Gianoni) 
 
Un anno fa è iniziata la nuova sfida nel ruolo di presidente, il lavoro è stato più facile di quello che aveva 
inizialmente pensato, grazie soprattutti agli altri membri di comitato, grazie all’ottima collaborazione è stato 
possibile portare avanti tanti progetti. Pro Senegal è una piccola ONG ticinese nata circa 20 anni fa con lo 
scopo di portare aiuti in Senegal. Concentriamo le nostre attività principalmente nella regione di Mboro, di 
circa 30-50'000 abitanti. Ogni anno rimaniamo stupiti dall’accoglienza senegalese e il loro entusiasmo, ogni 
volta che ci rechiamo in loco sono questi gli elementi che fanno la differenza. La nostra associazione ha vari 
ambiti di intervento. Lavoriamo in stretta collaborazione con il nostro partner locale Aprosem, che lavora 
anche con altre associazioni ma di cui noi siamo uno dei partner più stretti. Come ONG ticinese facciamo 
parte della FOSIT, associazione mantello delle ONG ticinesi. Ci occupiamo di sanità, di sociale, di 
educazione e di artigianato, di cui vi parleremo in maniera approfondita più avanti.  
 
5. Stato delle finanze (Paolo Stoira) 
Stato dei conti nel 2022: Attualmente abbiamo degli attivi che ammontano a 114’433.63, in crescita rispetto 
all’anno precedente. Questo è dovuto al fatto che durante gli anni di pandemia abbiamo riscontrato delle 
difficoltà nel portare avanti i progetti in loco, e quindi un certo capitale si è accumulato. Nel corso del 2023 
abbiamo però potuto riprendere a pieno ritmo le nostre attività e fare diversi investimenti, di cui vi parleremo 
dopo. Siamo una piccola associazione con circa 150 soci, le quote sociali sono una piccola parte dei nostri 
ricavi, molto importanti invece sono le donazioni. Una parte dei ricavi 2023 (12600) arriva dalla vincita di un 
bando di concorso della FOSIT. Il totale degli utili è 11'649,90. Nessuna domanda riguardo ai conti. 
 
Daniele Madonna riprende la parola. Ci tiene a sottolineare che ogni membro di comitato e ogni volontario 
che si reca sul posto sostiene le proprie spese di viaggio, vitto e alloggio, così che tutte le donazioni e tutti i 
ricavi vanno al 100% utilizzati nei progetti. 
 
Rapporto dei revisori dei conti (M. Soldati, C. Pucci): la contabilità è tenuta in modo regolare e i dati esposti 
nel conto annuale corrispondono alla realtà.  
Il bilancio e il conto economico vengono approvati dall’assemblea all’unanimità.  

 
 

6. Progetti attuali e futuri 
Educazione (Paolo Stoira/Stefano Balestra):  



- Da alcuni anni abbiamo deciso di concentrare una parte delle nostre attività nella costruzione di aule 
scolastiche, perché ci siamo resi conto che li c’era un importante bisogno. Tanti bambini non hanno 
accesso all’istruzione perché non ci sono le infrastrutture necessarie. Nel 2019 abbiamo realizzato 
due aule scolastiche a Ngaye Ngaye grazie a un importante sostegno del Comune di Gambarogno. 
L’anno scorso abbiamo voluto costruire altre due aule, abbiamo sottoposto il progetto a un bando di 
concorso della FOSIT che lo ha giudicato meritevole e ci ha quindi sostenuto finanziariamente. Noi 
lavoriamo su richiesta e in collaborazione con le autorità locali, che sono realizzate secondo le 
norme statali senegalesi (dimensioni, struttura), ciò garantisce che le aule siano ben costruite e 
agibili tutto l’anno, ad esempio anche nelle stagioni calde. In un altro villaggio molto remoto (Keur 
Lemou) abbiamo cominciato già un paio di anni fa la costruzione di un’aula, purtroppo abbiamo 
incontrato diverse difficoltà durante il percorso, il progetto è rimasto fermo a lungo a causa di 
problemi con l’impresa, a un certo punto non era chiaro dove fossero finiti i nostri finanziamenti. 
Finalmente nei mesi scorsi i lavori sono ripartiti e l’aula è stata recentemente completata, i bambini 
di questo villaggio remoto hanno quindi accesso a delle condizioni di studio dignitose.  

- Attualmente siamo attivi con un nuovo progetto per la costruzione di aule nel villaggio di Golgaindé. 
La FOSIT ci ha molto incoraggiato a candidarci nuovamente per un bando di concorso, visto che 
loro hanno diversi fondi a disposizione e sono sempre contenti di sostenere progetti meritevoli vista 
la buona esperienza con il progetto precedente. Ora stiamo aspettando risposta, se i fondi ci 
verranno donati costruiremo due nuove aule per circa 150 bambini in questo villaggio sul mare, dove 
gli edifici sono molto sottoposti all’usura dovuta alla salsedine.  

- Nei prossimi mesi ci recheremo in loco per alcune missioni, cercheremo di individuare nuovi villaggi 
con bisogni simili per poter ampliare ancora di più il nostro sostegno. Una cosa che abbiamo notato 
è che una volta che viene costruita la nuova aula improvvisamente ci sono molte più iscrizioni, 
segno che se le condizioni di apprendimento sono migliori, le famiglie sono molto più propense a 
mandare i bambini.  

- Un altro ambito di intervento nel campo dell’educazione è il sostengo allo studio di giovani motivati a 
studiare ma che non ne hanno i mezzi. Diversi anni fa abbiamo sostenuto la formazione di 
infermiere di Babacar, che è nel frattempo diventato uno dei nostri più stretti collaboratori. Proprio lui 
ci ha proposto un altro giovane che ha appena finito il liceo e che ha interesse a diventare 
infermiere. Vista la buona esperienza fatta in passato, abbiamo deciso di sostenere i suoi studi per 
la durate di tre anni (per circa 2000CHF). Altri due giovani del villaggio hanno mostrato interesse a 
iniziare una formazione professionale (come idraulico e meccanico, rispettivamente), anche a loro 
sosterremo le spese di formazione e di viaggio verso la scuola. Un’altra ragazza sta ultimando la 
formazione di sarta grazie al nostro sostegno.  

- Questo tipo di supporto è pensato anche in ottica di motivare i giovani a restare in Senegal e 
costruirsi un futuro. Purtroppo in Senegal molti giovani ancora partono regolarmente verso l’Europa 
sulle piroghe, barche pensate per la pesca e non certo per viaggi così lunghi. Molte di queste barche 
si perdono in mare o naufragano, togliendo al paese un numero purtroppo molto grande di giovani, 
ciò che per il paese rappresenta un grande problema sociale.  

 
Progetti sanitari (Antonella Ferracini/Alberto Gianoni): 

- La sanità è sempre stato un ambito di intervento importante della nostra associazione. I pazienti 
senegalesi devono pagare ogni cosa (consultazione, materiale, farmaci), molti non accedono alle 
cure sanitarie perché non possono permetterselo. Durante le missioni programmiamo le visite nei 
vari ambulatori insieme ai nostri collaboratori locali, che individuano i bisogni attuali e i punti di 
intervento. A volte i villaggi sono in riva al mare o nella foresta, e non sono lontani soltanto da un 
ospedale, ma anche dai piccoli ambulatori di paese. Questi possono venire raggiunti solo con lunghi 
viaggi in carretto, questo comporta diversi rischi per i pazienti (ad esempio i bambini o le donne 
incinte). La nostra associazione tramite i collaboratori locali valuta quali sono i bisogni dei villaggi 
remoti, negli anni abbiamo dato il nostro sostegno alla costruzione o alla ristrutturazione di queste 
piccole strutture sanitarie (cases de santé). Recentemente abbiamo partecipato al rinnovamento 
della case de santé di Mboro sur Mer, dove abbiamo anche finanziato la fornitura di farmaci 
essenziali che nell’ultimo periodo non erano presenti. Proprio in questi giorni stiamo ultimando 
inoltre dei lavori di ristrutturazione all’ambulatorio di Diamballo, dove lavora l’infermiere Babacar. 

- Quando siamo in loco o su segnalazione dei collaboratori locali ci prendiamo carico di alcuni casi 
sociali, pazienti che non potrebbero permettersi le cure mediche e di cui finanziamo la presa a carico 
medica. Viene mostrato l’esempio del piccolo Amadou, nato con una malformazione agli arti inferiori, 
per il quale abbiamo sostenuto i costi degli interventi ortopedici. 

- Un altro ambito di intervento è lo scambio di competenze medico-chirurgiche. Ad esempio negli anni 
scorsi una chirurga italiana ha eseguito piccoli interventi di rimozione di lipomi in loco, insegnando al 
personale locale la tecnica, che ora può essere svolta da loro in autonomia. 



- In ottica simile da molti anni abbiamo sviluppato un’importante collaborazione l’ospedale di 
Tivaouane. Avendo notato che diverse donne con patologie importanti non potevano permettersi gli 
interventi per mancanza di fondi, abbiamo costruito un progetto volto ad aiutare le singole donne ma 
anche ad aumentare lo scambio di competenze con il personale locale. Le donne bisognose 
vengono individuate dai partner locali, poi vengono visitate dal ginecologo locale. Quando poi noi ci 
rechiamo in loco visitiamo le pazienti, confermiamo l’indicazione all’operazione e nell’arco della 
missione tutte le donne vengono operate insieme ai medici locali, con i costi riguardanti il materiale e 
la degenza coperti dalla nostra associazione.  

- Da tanti anni è presente anche collaborazione con la Clinica Santa Chiara di Locarno, ora gruppo 
Moncucco. Ci è stato donato diverso materiale sanitario (per esempio materiali per sala operatoria) 
che ci occupiamo poi di trasportare in Senegal. Il trasporto via container è sempre un processo 
abbastanza complicato, ma negli anni siamo riusciti a portare molto materiale che viene tutt’ora 
usato e apprezzato nelle varie strutture a cui è stato distribuito.  

 
Madame Wax/CIC (Fabiana Rovere Balestra/Daniele Madonna) 

- Madame Wax è nata nel 2015 dalla necessità di trovare un finanziamento per il centro sociale CIC. 
Volendo creare un progetto di artigianato, inizialmente abbiamo iniziato a creare dei cestini e dei 
sottopiatti con delle donne del villaggio. Dopo qualche difficoltà, il progetto è evoluto e attualmente 
produciamo principalmente prodotti con le stoffe colate wax. Abbiamo avuto la fortuna di incontrare 
Pathé, un sarto fantastico che insieme a noi si occupa di progettare e poi produrre tutte le creazioni, 
ad esempio la nostra famosa borsa Big Mama. Già diversi anni fa Ornella si è appassionata al 
progetto e ora è molto coinvolta in tutte le fasi della produzione. I prodotti vengono attualmente 
venduti nelle Botteghe del Mondo del Ticino, per potere continuare a distribuire i nostri prodotti ed 
ottenere la certificazione come label ecosolidale stiamo ora mettendo a punto un progetto di 
formazione che sia strutturato e duraturo. L’anno scorso è iniziato l’apprendistato di due ragazze dal 
sarto Pathé, purtroppo queste ragazze hanno nel frattempo lasciato la formazione per motivi 
famigliari. Ora abbiamo individuato due nuove ragazze interessate alla formazione, non più con 
Pathé ma in collaborazione con un ONG americana che opera vicino a Popenguine. La loro 
formazione di 6 mesi comincerà a breve, l’idea a lungo termine è che una volta formate le ragazze 
possano contribuire alla produzione di Madame Wax. Per poter aprire il nostro mercato al di fuori del 
Ticino e poter garantire più produzione e quindi più lavoro in loco, siamo in contatto con una 
grossista in svizzera tedesca che ci potrebbe aprire molte possibilità. Fabiana coglie l’occasione di 
ringraziare tutti i membri di comitato e le altre persone che ogni anno si recano con noi in missione e 
partecipano attivamente alla produzione di Madame Wax. 

- Il CIC è un centro sociale che accoglie i bambini dopo scuola proponendo varie attività (ripetizioni, 
canto, teatro). Il coordinatore Ndiouga fa anche un grande lavoro di sensibilizzazione tra le famiglie 
del villaggio per sottolineare l’importanza della formazione, ed evitare che a 8-9 anni i bambini 
vengono tolti dalla scuola per andare a lavorare. Il centro attuale è vecchio e piccolo, e ha bisogno di 
regolare manutenzione, il villaggio cresce, il numero di bambini anche, e ci siamo resi conto che è 
necessario un centro più grande. Abbiamo individuato un bel terreno all’entrata del villaggio, come 
associazione abbiamo deciso di acquistarlo per la costruzione di un nuovo centro. Come sempre in 
Africa i passi amministrativi da seguire sono lunghi e complicati, ma il progetto avanza e speriamo 
l’anno prossimo di potervi dare degli interessanti aggiornamenti. 

 
7. Eventuali 

- Ci teniamo a sottolineare che ognuno dei progetti presentati sono pensati sempre in stretta 
collaborazione con i partner e le autorità locali (ad esempio per quanto riguarda la costruzione delle 
scuole) per poter garantire che tutto ciò che facciamo e costruiamo sia in linea con gli standard locali 
e che si adatti alle loro esigenze. Anche per questo motivo riceviamo dei feedback molto positivi 
riguardo ai nostri progetti e i partner locali hanno piacere a lavorare con noi.  

- A ogni assemblea, quando vi raccontiamo i nostri progetti all’attivo, ci rendiamo conto di quanto 
siamo riusciti ad ottenere durante l’anno passato. Questo è possibile grazie alla motivazione e alla 
grande amicizia che ci lega non solo con i partner locali, ma anche tra di noi, che rende il lavoro e 
l’impegno che mettiamo nell’associazione sempre molto piacevole. 

- Alberto ringrazia tutti i partecipanti per la presenza e il sempre apprezzato sostegno. Segue un 
piccolo aperitivo per continuare lo scambio di idee. 

 
 
 
L’assemblea chiude alle 18.05 
 
La verbalista: Alina Liedtke 


